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Un nome e un protagonista. Il nome è “Oh Cielo”, 
ed è il titolo di questo nuovo anno catechistico, 
al quale domenica scorsa i bambini e i ragazzi 
dalla prima elementare alla seconda media 
hanno dato il benvenuto. Il protagonista è 
Renè Magritte, pittore surrealista belga attivo 
nel novecento, sul quale erano incentrate le 
attività di una mattinata tanto faticosa quanto 
appagante. 
I ragazzi hanno assistito alla messa delle 
9.00, per poi dirigersi in oratorio ed essere 
accolti da alcuni animatori. Lì è cominciato 
un percorso a tema, a tratti incentrato sul 
cielo, a tratti su Magritte. I più piccoli, per 
esempio, hanno scritto i loro nomi su delle 
piccole nuvole che poi hanno aggiunto 
all’allestimento presente sotto il portico e poi 
si sono divertiti a camuffarsi con gli oggetti 
presenti in uno dei quadri di Magritte, “L’uomo 
con la bombetta”. Gli altri partecipanti hanno 
preso parte ad attività altrettanto interessanti, 
come un simpatico memory organizzato 
da alcuni volontari e una mostra d’arte. Il 
tutto ovviamente è stato accompagnato da 
un momento di introduzione in Sala Daina, 
presieduto da don Matteo.
Giocando, i ragazzi hanno avuto modo di 

constatare che il cielo è una parte molto 
importante di alcune opere di Magritte. 
Il cielo ispira gli artisti da sempre, è una 
proiezione verso qualcosa che va al di là della 
nostra comprensione, qualcosa che sembra 
inarrivabile. Durante la parte introduttiva, è 
stato proiettato un filmato che racconta una 
storia particolare: un personaggio di un quadro, 
“Il nottambulo”, esce dall’opera, e comincia a 
parlare. Sembra, sì, una persona ordinaria, 
probabilmente lo è anche. Ma a volte, dice, si 
sente elevato a qualcosa di più luminoso, di 
differente, di strano ma magnifico, e gli spazi 
che abita, noiosi e ripetitivi, lasciano spazio a 
qualcosa di improbabile ma coinvolgente. 
Con queste parole e con il monito di non 

fermarsi alle apparenze, ci invita a scostare la 
tenda dipinta sul quadro, per vedere cosa c’è 
oltre.
Che cos’è l’orizzonte che si apre davanti a noi? 
Cosa genera? Stupore, interesse, e da questi 
curiosità. Senza di essa non si può andare a 
fondo, non si può capire. Se non si è affascinati, 
non si hanno spunti, non si hanno motivazioni 
per vedere e capire cosa c’è. Così è anche 
per il percorso catechistico, che dev’essere in 
primis un cammino continuo e curioso verso 
nuove scoperte, a livello religioso e personale.
Il cielo è ciò a cui noi tutti dobbiamo puntare, 
senza arroganza, coi piedi per terra. L’obiettivo 
è arrivare più in alto possibile, interrogandoci 
e non smettendo mai di stupirci.

Oh, Cielo! La catechesi e lo stupore
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seba e piccio

La nuova stagione calcistica ha appena preso il via 
e come ogni anno, la A.S.D. David, si schiera con 
tutti i suoi ragazzi: dieci squadre in sei categorie che 
faranno di tutto per provare a conquistare il proprio 
campionato. Al gruppo si aggiungono i piccoli dalla 
Scuola Calcio, impegnati ad imparare le regole 
basi di questo sport. Anche se in netta minoranza, 
ci sono anche le discipline del Calcio Balilla e del 
Tennis Tavolo con l’intento di coinvolgere altri 
ragazzi e giovani del nostro oratorio, e non solo. 
Qui in David, ogni settembre il viaggio riparte. Un 
viaggio che vede molti protagonisti. Innanzitutto 
gli atleti a cui viene chiesto di mettersi in gioco e 
di partecipare con entusiasmo a questa nuova 
avventura. Poi ci sono gli allenatori che aiutano la 
squadra ad arrivare alla meta. Infine i dirigenti che 
impostano la rotta, cercando di trovare modi nuovi 
per rendere questo viaggio indimenticabile per tutti. 
Gli obiettivi invece sono gli accessori necessari per 
questo viaggio e quelli della David non si riducono 
a portare a casa le vittorie, ma sono ben altro. Ciò 
che da più di cent’anni cerca di trasmettere agli 
atleti e che questa società calcistica ha più a cuore, 
è la crescita come calciatori, ma soprattutto come 
persone.  Ciò è in linea con lo stile dell’oratorio: 
formare ed educare ragazzi che potranno diventare 

persone valorose, ma anche ottimi calciatori 
(perché no!).  La David insiste molto sul rispetto 
necessario in ogni “ruolo” che si assume all’interno 
della Società, dal dirigente sportivo al calciatore. 
Fondamentale è anche l’unità: cercare di creare 
un bel gruppo, sia come squadra per riuscire a 
dare il meglio, sia come combriccola di amici. 
Da non trascurare l’ambito spirituale di questo 
viaggio: la David, insieme a tutti i suoi tesserati, ha 
recentemente partecipato alla Messa in Parrocchia, 
per avviare questa stagione con il piede giusto 
e inserirsi al meglio anche nell’ambiente in cui ha 
sede. 
Quindi... che il viaggio continui! Forza David! 

fabio

Damiano, Dario, Giulio, Luca da pochi giorni 
sono gli abitanti della casa del custode in 
Oratorio. Questi quattro giovani si sono resi 
disponibili a mettere alla prova il progetto 
“Custodi in Oratorio” che è stato pensato dal 
Consiglio dell’Oratorio e presentato su numero 
di marzo di NG. L’idea di fondo è di permettere 
a dei giovani di vivere un’esperienza di vita 
comunitaria e un servizio alla comunità per un 
tempo sufficientemente lungo. Buon viaggio!
Vuoi saperne di più? Leggi qui www.
oratorionembro.org/le-nostre-realta/custodi/
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